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LA NOTA 
SOVIETICA 

La < paura > sembra sìa diven
tala il comune denominatore del
la politica delle cancellerie occi-

- dentali. Esse hanno in un primo 
momento avuto < puura > che 
l'Unione Sovietica intraprendesse 
un'iniziativa politica e facesse 
delle proposte < compromettenti > 
Bui problema tedesco, subito dopo 

, la conferenza nnglo-franco-nmeri-
cuna di New York del settembre 
scorso, che convenne in linea ge
nerale per il riarmo della Ger
mania di Bonn. Appena l'UHSS 
effettivamente inviò il 3 settembre 
scorso una nota ni ire governi di 
Londra. Parigi e Washington per
che fosse convocalo il Consiglio 
d«'i Ministri defli e-iieri onde esa
minare In questioni.- della smili
tarizzazione della Germania, la 
< puura > di rispondere dominò 
nei circoli ufficiali soprattutto 
fruncesi e dopo un mese e mezzo 
di ripensamenti fu studiata ' una 
risposta, che mirava a spostare 
l'asse delle possibili discussioni 
fili temi più generali che esorbi
tavano dall'ambito del problema 
t e d e r ò e che però meglio offri
vano agli occidentali la possibi
lità di trovare un punto di rot
tura. Dopo aver inviato a Mosca 

^ la controproposta di fare prece
dere la convocazione del Consi
glio dei Ministri degli esteri da 
una conferenza preliminare per 
preparare un ordine del giorno, 
di nuovo gli occidentali hanno 
avuta !a e puura > che l'Unione 
Sovietica potesse accettare e po
tesse obbligarli a prendere più de
cise e responsabili posizioni. Ades
so che la nota sovietica è là sui 
tavoli delle cancellerie occidentali, 
«i teme ancora che la conferenza 
avvenga e che si debba discutere. 

In realtà è difficile sottrarsi, so
prattutto per Londra e per Pa
rigi. alla proposta sovietica, la 
quale è legata alla riconosciuta 
necessità che è veramente vitale 
per l'Europa dare una soluzione 
concordata al problema tedesco. 

- La nota sovietica insiste su que
sto elemento della necessita, emi
nentemente europea, di smilita-

__ rizzare la ^Germania wyondo pli 
impegni di Potsdam, impegni che 

. più direttamente ancora degli ac
cordi di Yalta, toccano gli inte
ressi di quei popoli che soffri
rono le conseguenze dell'aggres
sione hitleriana. Per questo il go
verno dell'URSS ricorda che la 
tua proposta non si è ispirata alla 
necessità di tenere una riunione 
qualsiasi dei quattro ministri per 
consultazioni sui vari problemi 
internazionali, ma che con essa 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
delle quattro grandi potenze, per
chè questo è l'organo specifico ri
conosciuto da tutte le potenze al
leate e creato per discutere il pro
blema della smilitarizzazione te
desca. Washington tenta di evi 

- tare la convocazione di questo 
organo, perchè non vuole discu
tere, dopo avere deciso il riarmo 
della Germania occidentale, la 
smilitarizzazione, perchè non vuo
le, soprattutto nella fase e corea
na > della sua politica estera, ri
dar vita ad, un ente che ricorda 
impegni e interessi presi nel cl i
ma popolare della grande vittoria 
antihitleriana. E allora ecco che 

. gli Sfati Uniti propongono di al
largare la discussione, di * fare 
trattare dai quattro Ministri degli 
Esteri altri temi e altri proble
mi, i quali peraltro riguardano 
una potenza che si vuole tenere 
« assente >. la Cina. ' Si avrebbe 
così, seguendo la proposta ame
ricana, un colmo di assurdità: 
che i quattro si riunirebbero con 
•carse possibilità di intendersi e 
di decidere sul tema della Germa
nia, mentre dovrebbero • trattare 
dei problemi dell'Estremo Orien
te senza ascoltare la parte più in
teressata. la Cina. Questo il senso 
dell'allargamento predicato dalla 
« diplomazia totale » di Acheson, 
acnso che Sara «rat, in una dichia
razione da lui fatta ieri a propo
sito della risposta di Mosca. La 
ignorato, quando da un Iato ha 
riconosciuto la positività della 
nota sovietica e dall'altro ha fin
to meraviglie perchè n j R S S ri-

* chiama alla urgenza per TEaropa 
. del tema da discutere, il proble-
z ma della Germania. 

E* certo che la nota sovietica, 
* prop/io per il tuo carattere ea-
- ropeo, invita anche il nostro go-
\ yerno a pronunciarsi sulla que-
\ elione: l'Italia non è rappresen-
; tata nel Consiglio dei Ministri de-
jarli esteri, ma essa ha la possibi
lità di influire ralla detenninc-

' rione delle altre potenze occi-
, dentali che vi partecipano, con-

^ aìderando i suoi vitali interessi 
di paese che ha dato il ano con-

. iributo, con la guerra di libe
razione, all'affermazione dei prin
cipi di Potsdam. Come la ri
sposta sovietica rileva, la smili
tarizzazione si rende necessaria 
non soltanto perchè essa risalta 
da precisi impegni ietereationalt, 
ma poiché essa è a a* importa*-

t tissima condizione per il consoli-
' damento della pace e della new 

xexxa in Europa. Proprio per qne-
' i t o l'Italia ha la postibilitA di a p -

' profittare di tale circoeUnxa per 
<• «niniftrendere Jsinattai cae da-, 

LE COLONNE LIBERATRICI NEI SOBBORGHI DELLA CAPITALE 

Seul raggiunta dai coreani 
La città abbandonata dalle truppe di Mac Arthur- Uijongbu, thunchon, Kapyong sono state 
liberate - Irecipitosa fuga di Si Man Ria fusan - Ritirata degli invasori su tutti i fronti 

TOKIO, 3 — Le truppe del cor
po di spedizione .americano hanno 
abbandonato stasera Seul fuggendo 
verso .1 sud, mentre nei sobborghi 
settentrionali della ex-capitale su
dista avanguardie motorizzate del
l'Esercito Popolare e delle unità 
di volontari cinesi avanzano verso 
il centro della c'ittà. Grandi in
cendi, appiccati dai saccheggiatori 
americani e sudisti, divampano nei 
quartieri d'abitazione mentre le 
ultime retroguardie di Mac Arthur 

piccoli gruppi di soldati laceri 
e stremati da 48 ore di combatti
menti sanguinosi — attraversano 
l'abitato. Ufficiali americani hanno 
espresso il parere che la libera
zione di Seul possa essere un fatto 
compiuto entro questa notte. 

L'attacco popolare alla linea al
leata a nord di Seul ha avuto ini
zio questa notte alle 4,30 (ora lo
cale». Le poche frasi dfci dispacci 
di stampa sopravvissute alla seve
rissima censura lasciano intende. 

sotto 1 colo! dell'Esercito Popolare 
dopo aver subito perdite ingen-
tissime nel corso di un vano con
trattacco. 

Le colonne popolari lanciate al
la conquista di Seul hanno rag
giunto già nelle prime ore del 
mattina la pianura che porta alla 
capitale. Aprendosi il passo sulle 
tre grandi strade per Seul, quella 
di Kaesong, a ovest della città, 
quella di Yonchon, più ad est e 
quella di Chajang-ni, che si unisce 
alla precedente presso Uijonghu, le 
fanterie coreane e i volontari ci
nesi giungevano nel pomeriggio a 
soli 5 chilometri dalla periferia 
della capitale sudista. 

Nello stesso tempo, 80 Km. più 
ad est, incalzando le forze di Mac 
Arthur che ripiegano dalla Corea 
centrai*», le fanterie coreane con
quistavano i centri stradali di 
Chunchon e Kapyong, rispettiva
mente 55 e 72 Km. a nord-est di 
Seul e si spingevano sino a 60 Km, 

re che la 24. divisione e crollata sulle rotabile Chunchon-Wonjn, 

minacciando di tagliar fuori la ca
pitale sudista. La minaccia perma
ne arche stasera: Wonjn è un cen 
tro stradale e ferroviario di enor 
me impoitanza strategica, 90 Km. 
a sud-est di Seul. 

Freddo e neve 
Il pres.dente fantoccio sud-co

reano "Si Man Ri e il suo governo 
sono fuggiti da Seul vurso Fusan 
soltanto poche ore prima che t 
coreani sfondassero una seconda 
linea difensiva tenuta dalla 24. di
visione di fanteria americana e ir
rompessero veiso la città dalla 
breccia La linea telefonica che 
collecava Seul con il sud e con 
Tokio 6 stata interrotta alle 14,35 
locali, mentre un giornalista ame
ricano trasmetteva una corrispon
denza sugli sviluppi dell'offensiva 
popolare: poco prima che la linea 
sì Interrompesse il corrispondente 
ha affermato che «praticamente 
nessun ostacolo di rilievo esisteva 

DICHIARAZIONI DI MAURO SCOCCIMARRO 

L'interesse dell'Italia 
contro il riarmo tedesco 

Il significato di pace dell'iniziativa dell'Unione Sovietica 

n Paei* Sera ha pubblicato nel
la sua ultima edizione di ieri una 
importante intervista concessa ad 
un suo redattore dal compagno se
natore Mauro Scoccimarro, mem
bro della Segreteria del Partito 
sull'attuale situazione internazio
nale e tulle iniziative che l'Italia 
potrebbe prendere per contribuire 
alla soluzione del più grave dei 
problemi europei: quello del riar
mo •della Germania di Bonn. Ri
chiesto del suo parere sulla nota 
del governo sovietico per una con
ferenza quadripartita, il compagno 
Scoccimarro ha dichiarato: 

-Sia per il contenuto, COTTI* per 
la forma, questa nota è un nuotxi 
prora della politica di pace del
l'Unione Sovietica. Dopo la dichia
ratone deH'UJl.S.S. del 18 otto-
» -e. che nove -aerebb* potuto tot-

are il . riarmo » della Germa* 
>..a occidentale, quegta nota di mo
ti ra che l'V.R.SJS. vuol» ed offre 
tutte le possibilità per una soluzio
ne paci/Tea e concordataJde!Ia que
stione tedesca. Sarebbe daovero 
inconcepibile e delittuoso respin
gere tali possibilità. La decisione 
unilaterale presa dai Governi oc-
cidntali di creare un esercito re-
aefare tedesco che avrebbe dovuto 
inserirsi nella cosidetta * forza in
tegrata atlantica », i stato un atto 
grave che ha destato ovunque le 
più vive preoccupazioni. LHniziati-
va sovietica riporta un elemento 
di fiducia e di speranza, ed apre 
la via a soluzioni di pace e non 
di guerra. Impedire la rinascita del 
militarismo tedesco è nell'intereste 
di tutti t popoli d'Europa: non dob
biamo mai dimenticare che in 25 
anni, per ben due volte l'Italia i 
stata invasa e saccheggiata dagli 
eserciti tedeschi*. 

Che cosa può fare l'Italia — è 
<ato poi chiesto,al compagno Scoc
cimarro — pei impedire la ri ria

ita del militarismo tedesco? 

per il buon successo del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri delle 
quattro prandi Potenze; Stati Uni
ti, Gran Bretagna, Francia, URSS. 
Questo problema verrà certamente 
in ducussione al prossimo dibat 
tuo di politica estera al Senato in 
relazione òtte esigente ed agii ut 
(eressi dell '/falla». 

Il giornalista ha poi chiesto se 
su tale questione di interesse na
zionale sarà possibile realizzare un 
largo fronde di consensi. 

• Ritengo di si — ha risposto 
Scoccimarro. — Già la decisa par
tecipazione dell'Italia all'esercito 
unico atlantico ha creato condizio
ni nuove, poiché si è andati oltre 
i limiti delle erigerne di difesa 
«azionale entro i quali il Governo 
si era impegnato a rimanere quan
do richiese al Parlamento Pa-Jesio-
ne al Patto Atlantico. E non tutti 
sono disposti ad andare oltre quei 
timiti. Óra, il riarmo tedesco è 
strettamente connesso alla costitu 
none dell'esercito integrato atlan
tico, Chi è contrario ai nuovi fm 
peoni assunti, è anche contrario •> 
riarmo tedesco. 

• Ma poi, sono trascorsi appena 

5 anni da quando abbiamo dovuto 
cacciare con (e armi l'eserci'.o te
desco dall'Italia, ed ora dovremmo 
proprio noi essere favorevoli alla 
ricostituzione di quello stesso eser
cito?... Sono ancora troppo vivi t 
ricordi dolorosi del recente passa» 
Uh-non-c'è villaggio. ditali* 'che* 
non abbia sulle sue .nura una la
pide che ricorda i martiri, t fuci 
lati dell'esercito nazista, ed i mas 
sacri in massa di nostre popola
zioni. Infine, i combattenti di due 
guerre contro t tedeschi non pos
sono rimanere indtf/erenti a tale 
questione. 

» Certo — ha * concluso Scafici^ 
marro — tutto ciò deve essere di
menticalo per ristabilire rapporti 
di fiducia e di collaborazione col 
popolo tedesco. Ma questo i possi
bile rolo - con una1 Germania rin
novata, pactfira e democratica; non 
con la stessa Germania del passa
to, con la sua vecchia tasta milita
re che ritroveremmo alta testa del 
nuovo esercito tedesco, risorto per 
volontà dell'imperialismo america
no e col consenso entusiasta del 
conte Sforza... Ma non certo del
l'Italia ». , 

di fronte alle truppe popolari 
marcia ». 

Su tutte le notizie dalla zona di 
Seul l'VIll armata ha ora impo
sto la censura. Con l'abbandono di 
Seul le comunicazioni della Corea 
con Tokio sono interrotte, salvo 
per quanto riguarda i collegamenti 
con Fusan, posti sotto il controllo 
militare. 

Precedenti dispacci avevano ri
ferito che dopo la fuga di Si Man 
Ri i funzionari e i membri della 
polizia collaborazionista abbando
nano a piedi in un freddo intendo 
e nella neve la città: solo pochis
simi, versando somme enormi, so
no riusciti a trovar pesto sui ca
mion americani diretti verso il sud. 
Le scene dell'abbandono di Phyong-
yang da parte della corrot'a e 
odiosa amministrazione sudista si 
sono rinnovate su scala di molto 
maggiore nella capitale sudista se-
•nidescrta, dove solo poco più di 
300 mila abitanti sono sfuggiti alla 
deportazione e al massacro. 

Il terrore delle mine, dissemi
nate ovunque dai guastatori ame
ricani e delle fucilate della gen
darmeria sudista teneva la popola
zione barricata nelle case. Incen
di, c h e ' l vigili del fuoco non si 
curano di spegnere, divampavano 
qua e là mentre le porte aperte 
delle-case abbandonate sbattevano 
al vento, lA polizia militare Sudi
sta rastrellava i civili nei sobborghi 
per impiegarli in lavori di trince 
ramento a sud del fiume Han. 

La residenza di Si Man RI — 
riferiva Un dispaccio «UP.-» alla 
vigilia della evacuazione — era 
ormai deserta. Restavano solo due 
guardie all'Interno e la guardia al 
cancello. La finestra centrale era 
aperta e una porta - laterale era 
sbatacchiata dal vento. Mobili e 
tappeti erano stati abbandonti e 
sul tavolo del presidente fantoc
cio erano rimasti perfino alcuni 
libri. 

Il Quartier Generale ha annun
ciato che su tutti { 140 km. del 
fronte' le "unita americane' ripie
gano e In molti punti hanno In
terrotto il contatto con l'Esercito 
Popolarre. 

Un messaggio di Kim 

Soltanto nel settore orientale gli 
americani hanno accettato 11 corn

iti stanno immaguzzinando 1 fertiliz
zanti. Nonostante le enormi diffi
coltà, ì contadini nord-coreani, an
ziché ridurre 1 area delle semine, 
la vanno estendendo. 

Interrogazione di Ungo 
su un'intervista di De Gasperì 
A proposito di alcune dichiara-

ztonl di Ce Gasperl sul recente mes
saggio del comrngno Togliatti agli 
italiani 'n occasione dt Capodanno. 
Il compagno Luigi Longo ha presen
tato la seguente interrogazione: 

« Interrogo il Presidente del Con
siglio per sapere in base a quali in-
/orrnaslonl diplomatiche o considera
zioni politiche coti ha creduto di po
ter affermare che esiste una barri
cata tra l'Italia e t'Untone Sovietica, 
poterua con cui il nostro Paese ha 
normali relazioni diplomatiche e 
commerciali, le quali, nell'interesse 
della pace, della posizione interna-
rionale e dello sviluppo economico 
dell'Italia, dovrebbero essere mante
nute e rafforzate » 

Sciopero a Roma 
contro l'oumonto del fitti 

•» • - j r 
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Adesione dell UIL-Aumoitlì eli prezzi anche 
dulie monchini).do r.ur.ire e da scrivere 

- L'agitazione nazionale degli 
quilini contro l'aumento degli af
fitti e contro la libertà di sfratto 
va prendendo forme sempre più 
concrete e più larghe. La manife
stazione di maggior rilievo avrà 
luogo stamane a Roma: per mezza 
ora, dalle 10 alle 10,30, il lavoro 
verrà sospeso in tutti gli stabili
menti industriali, negli uffici, nei 
cantieri, negli impianti fissi dell,e 
ferrovie. Il servizio autofilotranvia
rio. quello telefonico e quello te
legrafico saranno sospesi dalle 10 
alle 10,10. Cosi la Capitale tnteta 
parteciperà alla protesta contro un 
provvedimento di cui sente parti
colarmente l'odiosità e l'ingiustizia 
a causa' dei numerosi cittadini che 
tra le sue mura sono ancora costret
ti a vivere in grotte e in baracche 
e a causa delle condizioni deplore
voli delle sue borgate. 

Anche la « Camera «nndacale » ro
mana della socialdemocratica UIL 
ha aderito allo sciopero, con un co
municato in cui si 'lenuncla « Il di
sinteressamento degli organi 
sponsabill ». D e l a z i o n i di lavora
tori si sono recate ieri presso l'As
sociazione Commercianti e presso 
il Centro Nazionale Artigianato per 
esaminare la possibilità di un'azio
ne unitaria: entrambi questi orga
nismi si sono pronunciati in 

del fitti • • 
rinvio del 

in- contrario agli aumenti 
in senso favorevole al 
prowedimentc. '< -

Se l'aumento delle pigioni rap
presenta finora l'aspetto più grava 
della corsa al rialzo del costo della ', 
vita, non mancano quotidianamen- ' 
te altri • fatti che atanno a dimo
strare come l'orientamefito riarmi-
sta della politica economica gover
nativa porti al rincaro dei prezzi 
nel più diversi settori. Gli stessi fo 
gli economici che hanno annunciato 
il prossimo rialzo dei tessuti di la
na e cotone — di cui abbiamo, par
lato ieri — annunciano ora che sa
ranno • ritoccati » anche ,i prezzi di 
listino di vari prodotti meccanici, 
in primo luogq delle macchine da 
cucire e delle macchine da scrivere. 

. Partenza per Berlino 
di Turchi e R. Montagna!» 

X compagni sen. Rita Mon'annasa 
r e - e On. Giulio Turchi svqo partiti nel 

giorni scorso alla volt» di Berlin* 
per ' rappresentare i l P. C I. la 
occasione del festentaaaeatf ver 
il 75. compleanno al - Wilhelm 
Pteek, Presidente della KepabbUca 

senso democratica tedesca. 

i.A POSI/JUNK DELL'URSS KM.IINPIIHMK AIÌL1 INTIMASI EUROPEI V: 

Largo schieramento in Francia 
in favore dell'iniziativa sovietica 

Riserbo al Quai d'Orsay, preoccupato per Sa posi/ione negativa as-
stinta dagli Stati Uniti e per le prevedibili pressioni di Washington u 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 3. — La stampa fran

cese ha commentato oggi larga-
mepte il significato, della nota «o 
vletica avanzando ipotesi sull'even
tualità di una conferènza a quattro 

suggerimenti su quello che do
vrebbe essere l'atteggiamento Iran. 
cese di fronte alle nuove proposte 
di Mosca. 

Solo 1 fogli dell'ala più estremi
sta del blocco americano, come 

battimento, in alcuni punti perfino « l'Aurore » hanno fatto eco In pie 
a 43 chilometri a sud del 38. pa- ™ a i

s
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rallelo ' J «•—«-« —-
A queste drammatiche notizie e 

alle descrizioni dei saccheggi « 
delle distruzioni americane fa ri
scontro oggi 'il quadro della vita 
che torna nelle terre liberate. 

I contadini della Corea setten
trionale — informa Radio Phvong-
yang — hanno attivamente inizia
to 1 preparativi per la semina pri
maverile. Attualmente essi stanno 
scegliendo le migliori varietà di 
semi di riso e di altri raccolti e 

smessi da Washington dalle agen
zie americane. Il tono di tutta l'al
tra stampa era invece in genere, 
nonostante le molte riserve e le 
molte insinuazioni, favorevole alla 
risposta sovietica ed all'inizio di 
trattative preliminari. 

L'< Humanité » sottolinea la rapi
dità con cui l'U.R.S.S. ha risposto 
ai tre occidentali, in contrasto con 
la lentezza con cui questi avevano 
redatto le controproposte, contra
sto che rivela chi vuole giungere 

Tutti i ministri convocati da De Gasperi 
per concordare la nuovo economia di guerra 

La relazione di Fella e #11 Interventi del njtnlstrl Tognl e Vanonl - Ambro-
slnl convoca la Commissione Esteri - Favorevoli reazioni alla nota sovietica 

Tutti I membri del governo, ad 
eccezione di Sforza e Sceiba, han-
10 «seduto praticamente in perma
nenza per tutta la giornata di ier. 

-Anzitutto — ha risposto l'tnter- n . | , _ ral- d e i Consiglio dei Mini 
pelitito — dichiararsi apertamente 
e decisamente contro la HmU'C.a. 
rizzazione della Germania. L'ade
sione incondizionata ed entusiasta 
data dal Ministro Sforza al riarmo 
tedesco i uno degli atti pia incon
cepibili dell'attuale politica estera 
italiana. Esso contraddice a tutti 
gli interessi nazionali e non può 
epiegarsi altrimenti che come un 
atto di serrile acquiescenza ollu 
polìtica americana. Il Governo 
italiano dovrebbe ^inoltre interve
nire presso i Governi alleati per 
indurli ad accogliere le possibilità 
offerte dalla nota sovietica, *d agi
re conseguentemente in modo da 
arrivare ad *aa soluzione pacifica 
di t*tto il problema tedesco. 

*A tale scopo — ha 'proeeoitito 
Scoccimarro — I7aiH« dovrebbe 
intervenire presso fl Governo di 
Adenauer " per farorire raccordo 
diretto fra i due Governi, occiden
tale ed orientale, deUa Germania, 
come ha proposto fl primo mini
stro Grotewohl. Tele accordo sa
rebbe «ma condizione tmoortant* 

rebbero on po' di ossigeno non 
solo alla politica estera dei paese, 
ma anche a n e l l a interna. 

Appoggiare fa tesi dì vna irai-
litarizxazio-c tedesca, significa 
difatti aoa sole fare nn gesto di 
politica estera a favore del raf
forzamento della sicurezza io Eu
ropa. ma anche fare a a gesto dì 
politica interna il quale, attra
verso la disteasione dei rapporti 
internazionali che ai determine
rebbe, eviti il peso schiacciante 
di an riarmo che raevitabiraiente 
distorcerebbe dì anovo il corso 
deireconomia nazionale; vaote di 
re ia pratica, per rifarsi ad ah-
cane timide preoccupazioni avan
zale ieri da aa giornale governa
tiva, 9*M c a l e r e aacora aaa vol
ta a d corto . tadizkmak della po
litica del la 

stri. De GDSperi. rientrato a Roma 
nella aerate precedente, aveva 
convocato immediatamente una 
riunione allargata del CIR per at 
frentare tutti 1 problemi di poi. 
tica economica e fisscre il nuovi 
indicizzo che - i l governo seguir.' 
nei prossimi mesi. 

Che si tratti di una vera • pro
pria svolta della linea economica 
governativa è confermato dal co
municato ufficiale il quale affer
ma che -Pe l la . nella sua qualità 
di vice-presidente del CIR, ha 
esposto in una dettagliata relazio
ne. durata due ore e mezzo, i ca
pisaldi dell'attuale attuazione eco
nomico - finanziaria, formulando 
proposte per una direttiva gene
rale d, politica economica nell'im
mediato futuro ed accennando agli 
strumenti < legislativi ed ammini
strativi che andrebbero, per questo 
fine, mesti in a t to . . La vastità dei 
problemi affrontati del ministro 
del Tesoro risulta dalla pura e 
semplice elencazione del comuni-

mica italiana, la qua!» eoa il riar
mo darebbe occasione di colossali 
sopraprofitti a qualche pnv i l c -

f iata azienda monopolistica dei-
Italia settentrionale, mrutre sof

focherebbe ulteriormente il Mez
zogiorno. 

Pensare che il governo D e Ga
sperì sia capace di una tale ini
ziativa è . veramente difficile. • Il 
governo non ha mai accennato 
sinora a nn qualsiasi gesto an-
tonoBK> negli affari internaziona
li, esso ha sentito «empre come 
naa colpa la possibilità di coat-
piere, a lmeno una volta tanto. 
smazione di politica estera ita
liana. Con Sforza {Italia ha per
so tatto il capitale c h e ets* ave
va accoainlat» Al a w n l o ài 
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cato ufficiale: «Aiuti americani 
nelle diverse forme (aiuto civile, 
aiuto per il programma di dife
sa. commesse all'industria), prò/ 
blemi della produzione agricola e 
industriale, materie prime, politica 
dei commercio estero e dei con
sumi, priorità di impiego (degli 
nvestimenti), disciplina dei nuo-

' i impianti, politica del credito 
colitica fiscale, politica del bOan-
•io e della tesoreria -. 

Un giudizio di Petenti 
L« parte del comunicato che più 

ha colpito gii osservatori politici 
è gje l a in cui sa accenna ad una 
«nuova direttiva generale di po
litica economica - e - agli stru
menti legislativi ed amministrativi 
che andrebbero per questo fine 
messi in atto». In che cosa con
siste questa nuova «direttiva»? 
Va notato innanzitutto che gli 
ste-si ministri, tutti d'accordo sul 
fallimento della vecchia linea 
Pella e nel buttare a mare qual-
suisi politica economica che si basi 
sulla sviluppo della produzione di 
nsc*. Sono ancora divisi circa la 
strada da prendere. --

Dopo la relazione del Ministro 
del Tesoro ti CIR ha interrotto l i 
seduca e l'ha ripresa ali* 17. Ha 
preso per primo la parola il mini
stro dell'industria, Togni, a quale 
ha sollecitato un intervento legi
slativo del governo allo scopo di 
«adeguare e coordinare» la pro
duzione industriale per usi civili 
a quella per usi militari, e ha il
lustrato un progetto di legge che 
egli intende presentare al più pre
sto, per una rilevazione straordi
naria delle scorte di materie prime 
esistenti in Italia. Il progetto evi-
dentemeniA prelude ad un blocco 
delle materie prime 

:<i ministro dell'Industria ha chie
sto anche che fl governo inter
venga direttamente sul me-cati 
esteri per acquistare materie pri
ma ed ha mftpe fatto presente la 
necessità di potenziare ! • fonti di 
energia in relazione ad un even
tuale sviluppo della protatkme ta-
•uarrfale. I f l ; *a luudjwu rivoJ-
•sndo m caldo elegia at «patriot-
Hrm- ;i»-*»-«ltwlT"*-*i»»« « » i - ! _ * • • - » 

T i 

della Finanze Vanonl ha successi 
vamente sottolineato la necessità 
di «mantenere l'equilibrio fra i 
prezzi e i salari». Negli ambienti 
politici questa formulazione, che è 
stata ripresa e fatta propria anche 
del ministro del lavoro Ma razza, 
viene considerata come un indizio 
dell'intenzione dei governo di bloc
care le retribuzicni. Infine, il mi
nistro dell'agricoltura. Segni, ha 
svolto una relazione sull'attività 
del comitato interministeriale prez
zi affermando la necessità di esten
derne i poteri. La riunione che ha 
avuto termine alle ore 22 verrà 
ripresa oggi ali* 12. 

Il tema che ies*a però in primo 
piano è sempre & dibattito sulla 
politica estera italiana e sulle ini
ziative che il nostro governo deve 
prendere per trar-urre in realtà 
la - mozione Giavi e favorire una 
distensione internazionale. Ieri 11 
Precidente deila Ce missione E-
steri della Ornerà, i n . Ambrosi ni. 
tornato dalla Sicilia, ha accolto la 
richiesta dei compagni - Longo. 
Montagnana e Ingrao e ha deciso 
di convocare la Commissione stes
sa prima della ripresa parlamen-
•are che avverrà il 9 gennaio. Am-
brosini ha dichiarato ai giornalisti 
che si metterà immediatamente in 
contatto con Sforza, che attual
mente si trova fuori Roma, per 
concordare la .data della riunione. 

a Uno porta aperta » . 
XI fatto che il ministro degli E-

steri dovrà dichiarare in sede par
lamentare che cosa 0 governo ha 
fatto e - intende fare per concre
tizzare le direttive scaturite dal 
T»rente dibattito alla Camera ac
quista un particolare rilievo alla 
luca dell'iniziativa sovietica per un 
incontro a quattro sui probleipa 
dei riarmo tedesco. ET significativo 
che, appena conosciuto i l docu
mento sovietico, si siano manife
stata nei più diversi ambienti po
litici italiani segni di soddisfatto-
ae e che parlamentari e organi di 
•lampa premano sul governo per
one mvorisea il ere LIMBO di qua-
to gatto di paca. Uopo la dichia-

!ate ' le prese di posizione della 
LfG'ftd e della Stampa. Il quoti
diano gronchiano considera la nota 
rfu) URSS • una porta aperta » e 
un -banco di prova, che bene o 
male, gli alleati non possono esi
mersi dall affrontare -. mentre il 
giornale torinese si dichiara favo* 
rcvele alla tesi di una Germania 
unita e neutralizzata e sostiene che 
t»gli Occidentali, ancor pia che al
l'URSS, conviene - trattare. - S a 
rebbe veramente un gran giorno 
— conclude la Stampa — quello 
in cui contemporaneamente a una 
conferenza dei Quattro, affrontan-
e a Parigi e a Londra le questio

ni europee, un'altra Conferenza, 
sedente per esempio a Delhi, ef
fettuasse un regolamento delle 
questioni asiatiche-. , 

La giornata politici, di ieri re
gistra anche l'inizio dei lavori del 
Consiglio nazionale liberale. La 
riunione, convocata per discutere 
sulle leggi elettorali amministra
tive, è stata aperta da• una rela
zione del segretario politico VT1-
labrana in linea di massima favo
revole all'apparentamento con 1 
partiti governativi. 

a un rlsujftato positivo e chi, in 
vece, vuole sabotarlo, e conclude 
notando che e è il momento di sce
gliere tra la cecità antisovietica e 
l'amore delia, patria « della ^ pace ». 

Anche ., l'organo ' democristiano, 
«l*Aube»,4 trova «piuttosto inco
raggiante» la nota sovietica, e in
siste sull'importanza di un accordo, 
anche limitato al solo problema te
desco, riconoscendo che nessuna so
luzione efficace al problemi astati 
ci potrebbe essere trovata senza il 
concorso della Cina popolare. E 
l'organo più vicino al «Quai d'Or
say », « Le Monde », ammette che 
la sola conclusione che si possa 
trarre dallo stadio attuale dei con
tatti diplomatici è « la necessità di 
proseguire nelle conversazioni». 

Questo atteggiamento di una 
gran parte della stampa è il miglior 
riflesso dei successi considerevoli 
ottenuti in Trancia durante gli ul
timi mesi dagli amici sinceri della 
pace. - - * ' 

Tutti constatano ormai che la 
posizione dell'Unione Sovietica ' sia 
la più conforme agli Interessi na
zionali francesi, e si osserva nello 
stesso tempo che, pur salvaguar
dando gli interessi francesi, l'atteg
giamento dell'URSS garantisce an
che quelli di tutti gli altri popoli 
europei, compreso quello tedesco, 
per il quale il riarmo sarebbe la 
condanna a una nuova distruzione. 

La posizione attuale del governo 
francese davanti alla nota del-
rUJt.S.S^ non è ancora definita: il 
documento è stato commentato 
questa mattina da Schuman al Con
siglio dei Ministri, e si è deciso che 
un comitato ristretto seguirà la re
dazione della risposta francese. 

Dopo I commenti ufficiosi, gene
ricamente favorevoli, di ieri, al 
« Quai d'Orsay » si continua a non 
voler pronunciare alcuna dichiara
zione ufficiale: si manifesta anche 
un certo ritegno nell'impegnarsi in 
commenti di qualsiasi sorta, per ti
more delle reazioni americane e 
«Dpratutto per timore di doverle 
rimangiare dopo gli interventi di 
Washington presso il governo fran
cese. 

Le pressioni della nazione, che 
appare oggi unanime, sia nel! au
gurare il successo di una conferen
za a quattro, sia nel respingere il 
riarmo tedesco, hanna provocato 
anche negli ambienti governativi le 

• e reazioni favorevoli aite pro
poste sovietiche che si manifestano 
nella stampa odierna.1 

Anche in occasione della srece
dente nota sovietica, pero, le pri
me reazioni francesi erano state phj 
favorevoli di quanto non siano poi 
apparse nella nota finale, dopo che 
le pressioni del governo america
no avevano tatto sentire il loro pe-
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// dito nell'occhio 
Frasi MMlehaj 

GfonU fa, proprio dt Capodanno. 
msteamammo U titolo di temo dei 
giorno a questa frase del signor 
TmtHO Marconi; «Ora. fur iando a 
ciò che accade sotto fl sole al nostri 
giorni, non si può proprio tscìodere 
che IMo st penta un'altra valla at 
aver creato l'uomo». 

R signor Imoto Varcani cf Jt ri-
-fondere dm tra tao amico, • ci as* 
mtona tt «tsio dt fesso dell'arme co* 
(a seguente mottxmzUme: « Le persie 
che lo hanno colpito non erano <M> 
1'articoltota. ma delta Bibbia». - -

Ora, M •astro paesmggto sttiaiefso 
l^fnseonsnvonfs rstfgvoss setii9SSS*£* 
•elle semole Xaìisma, et mette fa 
grado di ricordar» eVr Mtffs st « 

soo-cta et scrtoere che si sarsahs 
pentite ira'altra cetra. CI fa detta 
iaoftr- che Iddio furto in smgmttm 
svita terra il suo figliolo per scon
tare i peccati desti nomini. Il siane* 
rmoto Marconi, l'unico « aia lessato 
eatfore dsila /rose iucriwtrmmtm, aoa 
crede alia milite Oeilm m—ts ru 
terra m Gasa Crina? AUe-s è a s 
beete-tatiscore ed «a erette». Per 
•vtsuuU «| roo» sismo dispaiti a 
cambiargli A Utole.^ai bettwmmìmtm 

pertestaw ai tmmo del ctn*uantea-*_ 
a? un afferà-
~* *^^^^w u^es | n f v f 
,«OH etnerk-ant nella loro perMca (ffdtnMSi 

oaa envustaati » gei 
ano natia torà vita prt-Ata». 

so. Oggi è da temere un analoga 
slittamento. - - • 

A Washington si sono già svolt i ' 
dal contatti diplomatici fra gli aa*- > 
basclatotiV inglese-. e^Miàj>c«j»a>4yÌL^ 
Dipartimento di Stato ad _ f « < ^ 
d'Orsay» si dichiara che i tre ar- ? 
riveianno a fissare una' l inea d i» ; 
condotta comune. Ciò potrà avve
nire solo a vantaggio delia tesi del 'v 
dirisenti americani, i quali ncn e>rf- .* 
tano a far capire apertamente, co- . 
me ha fatto oggi Acheson, che essi ' 
non vogliono arrivare alla confe
renza a quattro. -• * 
3 Si/riconosce -però a Parigi che 1 ' 

tre non possono rifiutare le conver
sazioni preliminari, che essi «tessi 
hanno proposto, senza sollevare 
contro di loro i popoli dell'Europa ' 
e quelli dei loro stessi paesL 

Il governo di Parigi ha approva- ' 
to oggi anche la risposta francese 
alla nota recente, con cui l'URSS 
denunciava le violazioni del traU^ 
tato, di amicizia franco -soviet ico ,^ 
costituite dall'adesione* francese a l ~ . 
patto atlantico e al riarmo tedesco. 
La risposta, che sarà consegnata a ' 
Mosca molto presto, non è ancora .- ' 
stata resa pubblica. 

GIT3EPFE BOFTA . • 

GLI 8. t i . E LA NOTA SOVCCXICA 

\ Acheson annuncia . 
una tattica mtnuJort*ttu 
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WASHINGTON. 3. — Nella capi» 
tale degli Stati Uniti è/Stato ras-» -
noto ' questa sera che il •ove tnò ' 
americano ha insistito presso Pari- •• 
gi e Londra perchè i due governi' , 
non inviino risposte separata alla : 
recente nota sovietica. Tale notiz.a t 
ha confermato quanto aveva lascia- ' 
to capire questa sera, nella sua con . "' 
ferenza stampa. .Acheson, il quale, •' 
riferendosi alle diverse reazioni 
francesi, inglesi e americane ai*a - -
nota sovietica, ha lasciato intra»-- -
vedere l'esistenza di una d iverge - - - . 
«a tra 1 tre governi. r 

Nella ^ sua conieren-a staatpa <: 

Acheson ha dichiarato che gli Sta- ' 
ti Uniti ritengano necessario .dna» 
-ere un ulteriore chiarimento «ut- '' 
la nota sovietica che, secondo il go- ' 
verno americano, non castituirebba .. -
una risposta sufficiente e si limi- '" 
terebhe a riproporre la qasatssaa • 
della smilitarìzxazkme della Ger- - ^ 
mania. -

Esstado questo il 
nota sovietica, e la 
assai chiara, dell'iniziativa 

!a «richiesta di dferfenaatt» 
annunciata Uà Acheson ha il acca 
valore di far subire un ìUteclera 
ritardo all'inizio di trattative se 
addirittura di permettere agh S - a i 
Uniti di porrà una nuova 
condizioni che rendano 
le impossibile la confaresza. 

ai 
bieatl delia 
alanti, la 
ter* il Cornicio 
n t o aba nata 
diti rivtJMltcati nei 
Stata dagli agenti ia e 
viriq, per riaòanaità 

è ac ìe d ivani 
ex-ageati a 
ai Caantfie dì 
è stato t l iraais tt » 

~xf. ;_ 

-TW 3CSVÌ 


